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‘ Can ida sacerdoti erano 
Mopria i n Udine per assistera alla. 
Na, Li di studio. Dalla Car 
tiulana * lavia nostra, dalla bassa 

&siderio ha di convennero attratti dal 

îmenta Ntenso di infervorarsi sans 
> al culto divino dell’Eucaristia 

DERE PPlaudire al Legato Pontificio a 

[erray. 

ossa co Nistebtaro in Duomo alla S. 
L Vagli “orata da S. E. Mons. Pauli 

onere so Concordia, e poi si rac 
° mn Seminario. 

È SR dell’Istituto era preparato 
| Peggi Nodi Sul palcoscenico cam- 
Lote, se Îl ritratto del Sommo Ponte 

da des OTRIato da ghirlande di fiori, e 
Ì ton STnamentali. Versole 9 l’am 

Saeor st è letteralmente gremito dai 
Ì di ed il sa che attendono $. Eminenza 

Seguito, 

ni 

La seduta 
B A 

Biglogi calissimo giunge fl Cardinale 
‘lando accompagnato dal nostro vane 
‘De Santa Vescovo e dagli Ece. Mons. 
Îrao ae M ons. Paulîni. Uno scoppio 

SÙrOSO d? i; DIA ontifieto applausi. saluta. il Legatg 
llentre pr sale al posto d’onore 
Muta into, a sala l’animazione è dive- 
liran i a è gli evviva si ripetono de 

Di Papa, al Cardinale, all’Arci- 
© agli. altri Vescovi. 

Mo S Minenza è attorniato da S. E. 
[tario ga Sb dai Vescovi, da Mons, Vi 
tizzy x rale, Mons. Liva, Mons. Seli 
‘bpen Ons. Rizzi e Mons. Del Giudice. 
Veni £ Cessati gli applausi si recita il 

“o ta. Psator» e poi la seduta è-aper- 

S 
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Il . ‘ Saltito: del: Clero îriulano 
| di 3 Quargnassi porta lil saluto rive 

BOT ‘ommosso del Clero Friulano 
lalto jocto Pontificio, rivendicando le 
Bava ner enze di questo Clero per 
fio è > a di cuî fu sempre zelantissi 
DOstottca l attaccamento' alla Sede A- 

    

  

   
   

i Vua i 
Ì' E S'avanza S, E. Mons. Paùli- 
| ti S’alz da Ria I ; 

ntic ano in piedi e applaudono 
da in a Saplente maestro che ritor 
Tola pizzo ai discepoli a d'ire:una pa- | "luni 
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Mnatrice,..;. 

lelazionedì Mons, Patilini 
on [ere e [ 

Î Receonella unizione che gli è propria, 
( loma sull Issimo ‘oratore tratta ‘il suo 

Ra Cominig S, Comunione. Rileva come 
n Gativa d. pi estrinsecazione più si 

omini 6: ell amore di Gesù per gli 
fdt; Tali si dà in cibo. Mai sa 
fo i ud 1 Consacratorti di questo 
) Latera SUI la dignità sublime del 

| o essera Oi la santità di‘ cui-deb 
pr estto GL lnati tenendo Gesù come 
di ita ce Vla, come vita: vita ché 
tare 02 3 Si vita che fa pal 

dn * o 

dhe Da desidera comunicarsi. Tut 
l Cerdot, ca al suoi Tabernaeoli is il 
Marce. Utti eve trarre a Imi. Deve de i nia 

INI pei quali il. Salvatore 
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ella fratellanza crì 
° attingano ras 

nelle sventure. 
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si È arre a ar 
© în Lui va di. Gesù per 

Vezza. Il mondo, 
Nsipi .° Senza-noktro» Signore ‘0 

WS DR ogliamy. a Un. Sopra dui flamo:che costui 

/ SCno cadute n-i ! Un de jo cadute nei ba 
Ti; renza‘e dello' séstticis 
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(Uno. do go por Ja medicazione encarisfica 

entante del «dolce Cristo. inf 

   

  

   

  

   

ra Ubi 

  

‘ Dopo una breve discussione cui pre 
sero parté Don Rojatti, il Parroco di 

Povoletto, P. Bassi, Mons. Quargnassi, 

Don Urtovie, Don Cossettini ‘sd altri, 
viene approvato il seguente o. d. g. pre 

sentato. dall’Ece. Relatore: 
«Considerato . cha Nostro . Signore 

nella S. Comunione è il Pane della 
vita; > 

«Considerato il bisogno che le ani- 
me tutte ne hanno; - 

«L'invito chs il Divin Redentore fa 
a tutti di andare a. Lmi; 

Considerato che: il sacerdote, quale 
ministro della Fucarestia in modo spe- 

ciale; è luî che procura la vita alla a- 
n'ime; id 

«Il Congr, Eucaristico. di Udine si 
ripromette dai sacerdoti: gran' zelo nel 

la predicazione aucaristica per la mag 
gior conoscenza di Cristo Nostro Si- 
gnore Pane della vita nell’Eucaristia; 
il maggior zelo nel trarre tutti a Lui, 

perchè ls anime tutte vivano di Lui». 

li discorso di Mons. De Santa 
Il ILo tema sulla S. Messa doveva 

essere svolto’ da S. E. Mons. Giosuè 
Cattorossi, che ancora non ha potuto 
onorarci con la sua desideratissima pre 

senza. In sua vece prende ‘la parola 
Mons. De Santa, Vescovo di' Sessa Au- 
runea. La simpaticissima figura dell’Il 

lustre Prelato, un tempo rettore del 
nostro Seminario, desta sensi di viva 
commozione nei presenti. che l'hanno 

avuto. superiore illuminato ed amatissi 

mo; tutti scattano in una calorosissima 
affettuosissimy dimostrazione, 

S. E. Mons. Ds Santa ringrazia e in- 
comincia: «La splendida riuscita dî. 27 
congressi di'plaga ed il frenetico en- 

| tusiasmo con cui è stato aperto il con 
gresso che forma l’epilogo e la corona 

d'i tutti, è una prova. viva .s lampante 
di quelle esplosioni d’amore che si. ma 
nifestano quando gli amici esacerbati 
dagli vdi di parte cercano un po’ d' ri 
poso per lo spirito affaticato. 
Quasta pace la troviamo solo nella 

S. Eùucarestia ma considerata non solo 
come cibo ma anche come sacrificio, I 
cristiani devonò raccogliersi intorno 
agli altari‘ come un tempo nelle cataà- 
conìbs, èd'il sacerdote devè essere il 
mediatore tia Dio è gli uomini che u- 
Misco la tertà al cielo, le creature al 
creatori. | ! Gi 

La vita d' Cristo ha il. suo epilogo 
nella. passione: così.il sacerdote all’a- 

zione tremenda. che rinnova.il sacrifi- 
cio del Golgota dave tendere con tutte 
le sue forze.       E qui l’Ece. Relatore passa in Asse 

[ena le disposizioni vigenti perchè il 
sacerdota celebri santamente e sugge- 
risce i mezzi più opportuni perchè ife 
deli non disertino gl altari nei giorni 
festivi, ma accorrano in massa anche 
nei giorni fsriali. (applausî). 

I Sacerdoti e la Santa Messa 

Segue la sdicussione alla quale pren 
dono parte P. Bassi, il dott. Dorigo, 
Mons. ..Paschini, il prof. . Morandini, 
don Picco, don Vidoni, don Fanna ece. 
e da ultimo Mons. Arcivescovo che con 
siglia l’istruzions del.popolo al canto 

liturgico, assicurando che Egli ha già 
autorevolmente disposto perchè în Se 
minario si impartano lezioni di musi- 
ca..... I sacerdoti applaudono e poi ap 
provanò il seguenta ‘. d. g. 

Considerando che il CultoCattolico, 
espressione la più alta della vita cri- 
stiana, s’impernia  nell’ineruento sa- 
crificio dall’Altare e perciò la Messa è 
l’azione più sublime |del Sacerdozio, 
la fonte più inesausta di Grazia ed il 
mezzo più efficace per giungere a 
Santità; i E 

Che all’ombra dell’Altare dove i Fe” 
deli si cibano alla stessa Mensa e dove 
invocano lo stesso Padre ‘celeste’ ce- 
Mentanò i euri e vieppiù si stringono 
1 dolei vincoli della ‘grande famiglia 
cristiana. per realizzare «l’auspicata»   Mv a aperbia 04: i 

f N, È 1 

i Ùi ) iridato: mon x 
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agli individui, al 

  

o, mirabi:mente?. 
Cl © patristici. 

À si il Pubbl: co che” è lasxi di 

Oni e ‘di “appla E] f dre » 

\ 

dela patria sa- 

pace di Cristo ‘nel regno di Cristo. 
I Congresso fa voti: 

.L Che ogni’ Sacerdote metta tutto 
l'impegno per celebrare con la neces- 
Sarla preparazione col dovutò ravcogli 
mento e con la fervorosa azione “di 

loro popolo l’sccellenza e. là efficacia 
dell’ineruento Sacrificio perchè î Fe- 
deli sappiano quanto sovrasta a tutti 
gli atti di cristiana Pietà, e si sforzino 
di intervenirvi ; 

8. Che ricordino aî Fedsli l’obbli- 

go d' ascoltare la Messa Festiva inci- 
tandoli a prendere parte attiva col 
canto popolare o col seguire lo svol- 
gimento . liturgico > della Messa .del 

quale spiegheranno la bellezza 8 lv 
spirito infomatore; 

4. Che curino 

nei giorni feriali all’ora più comoda 
perchè il. popolo possa intervenirvi, in 

sistendo che almeno fra i vecchi od i 

fanciulli ogni fam'iglia abbia il proprio 
rappresentante intorno al saero Alta. 

‘| re. 

‘Dopo brevs riposo la seduta conti 
nua e si passa al terzo tema. 

Il fotzo. tetta" soll Adorazione 
Mons: De Santa parla sulla Adorazi;; 

fe che sacerdoti e fedeli devono-alla 

SS.mna Eucarestia. Nell’Eucarestia. Ge 

sù si è um"liato per noi: l’uomò dave 

ricambiarlo còn visite frequenti, con 

adorazioni fervorose, con manifestazio 
ni solenni. i 

Discende poi a trattare in partico 
lars sulle disposizioni del codice auspi 

cando che la rifioritura di organizza- 
zioni eucaristiche di questi tempi ab- 

bia ad. essere apportatrice di grazie» e 
benedizioni per la sccietà. (applausi), 

La, di g. approvato 
Segue la discussione durante la qua 

le 'interloquiscon, P. Bassi, il prof. Ni, 
gris, Mons. Quargnassi, 

o: 

«Considerando : 

«Che il Sacerdote deve porre nella 
Eucaristia il centro della propria de- 
vozionea per acquistare quella soda pie 
tà, che costituisce l’anima. dell’aposto- 
lato; a 

«Che il Clero deve essere euida è 
modello ai Fedeli nella venerazione al 
SS. Sacramento per trascinarli con la 
parola. e con l’esempio ai piedi del Ta- 
bernacolo, dove si fondony i cuori e si 
realizza «la. pacs di Cristo nel regno di 
Cristo». i 

«Che i 1 nostro popolo, cosi; provato 
dalla guerra; fra. lo! sfacelo! della civil 
tà. senza Dio, sente vieppiù il bisogno 
di far.svanire i postumi della passata 
raffica d'odio alla luce del Sacramen 
todi Amors, 

«Il Congresso farvoti: 
«I. Che tutti. i Sacerdoti sieno ben   

6 del Clero friulano, st corigratla’ vi 
‘vamente ed augura ‘chis tutti sagerdo 

l’esplicazioné' del’ proprio” ministero. 
‘Incoraggia i’ presenti ad’essero forti in 

edificazione ‘perle’ antiné, ‘di gloria’ a 
fg dinner. lt ibi 

‘s0n0 ‘atédolte da una' veri ‘ovazione, che 

compresi della presenza. di Gesù nel 
Sacramento d’Ambre italehè l’Encari- 
stia’ formi il centro della lord pietà e 
dello spletidore! del divin culto; 

«2, Che i Sacerdoti adoratori sienò 
fedeli ‘lla Visita quotidiana al'SS: g4 
cramente ed all’ora di ‘adorazione set 
timanale (attingendo così luce è calo- 
re). per compiere con frutto la loro 
sublime ed' ardua missione, 

«3. Che si promuovano nelle Chisse 
sacramentali le visite serali în comu- 
ne, l’ora di adorazione mensile-s qual 
che giornata. eucaristica da praticarsi 
con la maggiore solennità per’ attirare 
il popolo ad intervanîrvi, 

| «&. Che s’introduca ‘in tutte le Chie 
se Sacramentali la funzione delle Qua 
Tant’Ore preseritta' dal Can. 1275, ser 
vendosi dei Confratelli del’ SS. Sacra 
mento per la successione dei ‘turni e la 
tagolarità delle pie pratiche che Si 
svolgono dai fdeli, quando vi fosse 

penuria di Sacerdoti 

Un'ovazione al Card, Bisleti 

soddisfatto’ della splendida” afferniazio 

ti possano dirsi «alter Christus) ‘nel 

tutte le tribolizioni! 1 nostri padri fu 
rono mattiti per la:fede: noi li dobbia 
mo imitare cor una ‘condotta chè sia*di 

Le toccanti “parole dis Fiminenza   grazie un’azione si santa; : 2. Che i Parroeî spieghino spesso al s 
eontinta' meritte” Egli” esce dalla sala 

semiae LISZT I tai ie meg gear grgrpe car 

lcaristico 

di celebrare anche 

don Caruzzi. 
ed altri; poi si oppone il seguente o, 

; 

Ì 

i 
i 

  
}i | nel {o Da Bin 5 { j | nei 

fl Manciotio. Ino . Ji. Segiinatio 
A mezzogiorno î sacerdoti si raceol 

cono con S. Eminenza è coll’Arcive- 

scovo nel’ refettorio del Seminario per 
un intimissimo banchetto. 

Sarno: x 

congresso, tutti scattarono în una di- 
mostrazione sentita e cantarono l’inno 
Eucaristico che fu applaudito calorosa 
mente. 

Brindarono Mons. prof. Trinko a no 

me del Clero, Mons. Ellerò che portò 
la entusiastica assicurazine che îl po- 

polo. tutto tra 'il quale passò ora due 
mesi vibrò in qussti giorni in un’anzia 

febbrile per il congresso.... 

Da ultimo Mons. Arcivescovo con 

nobilissime frasi si rese interpreta di 
tutto il sùv clero e parlò con forza, 
con entusiasmo, con..trasporto. elettriz 

zando tutti î presenti che si sentivano 
uniti al lorò pastore nella ‘professione 

seo 

  Quando a metà pranzo giunge nella 

sala Mons. Ellero, il cantore del nostro 

di tutte le Associazio 

L’'Eminentissimo Cardinale Bisleti, 

intorno a cui tutta Udine, si raceolse 

l’altra sera a tributare il saluto en- 

tustastico e commosso, volle ieri degnar 

gi di ricevere la Giunta diocesana ed Ì 

rappresentanti di tutte le Associazioni 

Cattoliche Udinesi. 

Nella ‘sala del trono 

Alle ore 16. le autorità salgono, la 
magnifica gradinata del Palazzo «Ar- 

chiepiscopale, la.cui volta è dipinta a 

fresco dal grande G. B. Tispolo, e_ si 
portano nella splendida sala del trono, 
decorata dal. medesimo insigné pitto- 

re, le cui pareti portane le immagini dî 
tutti i Patriarchi e f Vescovi predeces- 

SOrI. i 

Notiamo. l’avv.. comm. . Brosadola, 
Presidente della. . Gfuntai Diocesana, 
il cav. Martinuzzi; presid.; della Banca 
Cattolica, cav. Mario Pettoello, Serosup 

pì cav. Miani, rag. Somma della Banca 

Cattolica; Mons. Belfio Abate di Mog- 

gio, Mons. Bueglian, D’Aronco, sig: Gu 
‘ glielmo schiratti, presidente federale 

della Gioventù Cattolica. friulana, avv. 
prof... on, G,Batta. Biavaschi, don 
Angzlo Venturini; Cerimon'iere. della 

Cattedrale; maestro Bastiu e..dott. don 
Tonutti priore del!.l'erz'Ordine Dome- 
nicano, ing. Nino Mantovani, rag. 0- 

razio Peverini @x. presidente. della. G, 

  
golin per il Terz’'Ordine Franceseano, 
Padre Cesare Benaglia dei. P, P. Sti- 
matini di Udine; padre Castellani dei 
P,P.:iStimatini di Gemona; don Olivo 
Comelli Assistente. Ecclesiastico Fade, 
ralerdella G. C. F., Pietro Venturini, se 
gretario della Sottofederazione, cittadi 

na della @,C. F., Annichiraico Ermar 

cora pres, del «Lelio Michelini», e vice 

president» federale; padre, prof. Zan 
ghell'ini direttore del Collegio: Arciver 
seovile, prof. Margreth; prof. Benedet 
ti prof. Antoniutti del Seminario; pa 
drè Lodovico ‘dei Cappuccini di Udine 
don Cossettini del Comitato Esecutivo 

rp2 Congresso Eucaristico, sig. Apro 
La Pietra, Zorzi a altri per la Società 
di Mutuo Soccorso Cattolica, don Giu 
lio Valentinelii con un gruppo di gio- 

unta squadra di Giovani Esploratori 
Cattolici, *. Consigli direttivi dei Cii- 

‘toliche Furlane» don Purino di S. N} 
colò, una rappresentanza ‘del Circolo 
Studenti Cattolici «Contardo Ferrinî», 
don Pietro Mini del Duomo, la signo- 
ra contessa Gropplerto, —presidett- 
tess& generale’ delle donne cattoli- | 
che, contessa Petreio, siga Mander, se | 
‘gretaria’ generale dell» Donne cattoli- | 
chefi signore Sbruglio, Renier, Di San 
Maddalena priora del Terz'Ordine Do 
menicano, Selan, Quarenolo, segreta- 
ria. generale ‘della’ G'ioverità cattolica. 
femminile Friulana, Cantarutti per' il; 

  
sidentessa’ generale della G. FC. i, 
signorina Moretti presideritessa del 
Circolo famminile stidentesto «8. Cat- 
tetina da‘ Sienas. 

L’ossequio del Presidente 
della Giuntà Diocesana 

Lille 16, dalla sala Rossa) entita in quella del Trono, fra l’dsseguio più ti Verente delle autorità presenti, l’Emij- néttissimo Cardito Bisleti piecédito da Sua Eccellenza l'Arcivescovo 3 se- 

Bonazzi. |. ita — Sùla Entinefiba ‘sale dl tr610 6 tosto il ‘comimendator Brossdola presiderità del la ‘Giunta’ Diocesana) dopo'avergli ba- 

C! F., dott. cav. Peratoner e sig. Fo- 

vani del Ricreatorio Festivo Udinése,* 

i Comitato ‘pro Chiese povere, Zilli pre; 

‘guito ‘dal’Cerimoniére Pontifitio Mons. |" 

dî illimitata ‘obbedienza al ‘Pontefice 
Sommo. 1 

Il ricevimento inEpiscopio 
ni Cattoliche Udinesi 

Eminentissimo : Principe! 
A. nome della; Giunta. Didcesana': e 

delle Associazioni. cattoliché  udinegi 
mi tengo altamente-oriorato di umilia- 
re-alla, Eminenza. Vostra .i più, devoti 
omaggi. eroi 

La E..V. è venuta.in mezzocà ‘noi 
per: essere. Presidènta nell’onore che 
tutta|l’Arcidiocesi tributa vas Gesù nel 

la Sua Presidenza è in rappresentanza 
del Santo Padre Vicario di Nostro Si- 
gnore' Gesù Cristo. 

Così la E. V. riassumè quello'che' è 
stato ognora :l programma dell’aziéie 
cattolica, quale i gloriosi campioni ora 
scomparsi; ma sempre viventi nelle lo 
ro insigne. memoria, Paganuzzi, Tovi- 
ni, Toniolo. hanno tanto.inculcato con 
la parola e con l’esempio vale a dire la 
completa nostra . offerta a Gesù nel 
SS.mo Sacramento dell’Altare col. più 
fervido amore e la più perfetta obbe- 
dienza al Suo Vicario in terra il Roma 
no Pontefice, 

E poichè in Gesù solo vi è la salvez- 
zo così per l’individuo'come perla fa- 
miglia e per la Società, così.i cattolici 
sono ben convinti che seguendo . tale 
via con il divino aiuto senza del qua- 
le nulla si può operare di bene, assî 
compiono anche nel modo migliore 

li loro dovere verso la Patria terrena. 
Ogni tentativo di staccare. la {So- 

cietà. da Gesù Cristo è nel tempo. stesso 
un gravissimo attentato.contro la Pa- 
tria «ogni onore ed ossequio reso a No- 
stro Signore è nel tempo stesso. la più 
alta opera patriottica, poichè Beato è 
il popolo il cui Signore è Iddio. 

E noi umili figli di questa nostra Re 
gione benedetta dal Sangue dei Santi 
Martiri Ermacora e Fortunato a nul- 
l’altro aspirìamo;se non che tutti i no- 
stri fratelli di un cuore solo e di un’a- 
nima, sola conoseano; animo, glori- 

fichino Nostro Signore Gesù. Cristo, 

| Si degni. la E..V. accogliere questi 
{nostri sentimenti e rendersene inter» 
prte presso il Sommo Pontefics, nel 
mentre La preghiamo a volerci impar- 
tire le Sua' Beriediziona estensibile a 

tutti i soci delle nostre Istituzioni. 

L'alta parola del Cardinale 

      

  

  

t TALI foot Ue ts xd SIEPE: £ L’Eminentissimo Gardinale Bisleti, 
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i ro di \ 9 AA di ni " 7 a nol Ì . "os , Giorgio» e «S. Marco), Sg. Giuseppe sidente della Giùnta D'ocesana, Cautero per la «Clape Universitarie Ca 

ne, risponde al saluto devoto del Pre- 

Riferisca la presente  manifestazio- 
ne di ossequio come pure quella gran- 
diosa di ieri sera al Santo Padre del 
quale Egli è rappresentante. Sti congra 
tula con le Istituzioni cattoliche udi- 
ties per l’attività di cui danno prova 

e sopratutto per la loro devozione alla 
SS.ma Eucarestia e parl loro attacca 
mento al Romano Pontefice. Enumera i 
grandi vantaggi della frequenza ‘al 
Banchetto Eucaristico e di tutta le pra 
tiche di omaggio a Gesù nel Sacramen 
to dell’Altare. Frutto speciale ne sarà 

l'esatto adempimento dei doveri del 
‘proprio stato, 

Rileva pure il grande pregio del fi- 
liale amore al Papa. Ha parole di altis 
sima ammirazione per l’Ecc.mo nostro 
Arcivescovo. Seguendo .la. sua. gufda 

[sapiente voi, dice 1’Em. Porporato, sta 
rete uniti al Vicario di Gesù Cristo. 

Termina împartendo. a nome del 
Santo Padra la Benedizione ai presen 
ti, ai Svci tutti dèlle Istituzioni cattoli 
Ghe' alle loto opere ed alle loro fami- 
glie. En PARENTE 

Il bacio” dell'anello” 
‘ Dopo le nobilissime e.lusinghiere pa 
fole rivolte ai presenti Sua Eminenza. 
'! Cardinale scende dal trono e accompa 
gnato dall’Arcivescovo, dal’ Cerimonie   ciato il sacro aziello ‘pronuncia il sé-   vrridsntè ‘e benedicente. guente ‘figliale "osféguio; 
re e dal'comm. Brosadola si avvicina a 

SS.mo Sacramento dell’Eucarestia el. 

erre ce 

baciò dell'anello e per:;le quali, ha cor 
Cialised.affettuose parole di: benedizig 
Le, d’incoraggiamernto; di.augurio. Par 
ticolare commovente: l’avv. cav. Mario: 
Pettoello che ‘ha-il figlioletto maggiore 
gravemente ammalato, baciando il Sa 
ero Anello, chiede è Cardinale la spe 
ciale benedizione “del Pontefice per Ia 
sua guarigione e 1 Eminentissizmo cone 
mosso dalla pietosa e accorata domanda 
impartèe ben di cuore la benedizione 
del Papa.e raccomanda ‘al ‘cav. Pettoel. 

le di voler tenerlo informato delle condi 
zioni di salute del suo piccolo Mario. 
(Auguriamo al cav. Pettoello di riveder 
ben presto guarito il suo amato figliolo. 
N. di R.) 

Attraverso la principesca  sela 
Rossà e quella Gialla, mirabilmente af 
frescate con insuperabile armonia e luce 
d: colore e chiaroscuri, il Cardinale e 
tutte le personalità: e rappresentanze 
passano nella Sala Giovanni. da Udine 
la cui volta crollò il 27 agosto 1917 per 
lo scoppio de la polveriera di S. Osvab 
do e fu pazientemente ricomposta coi. 

frammenti dallo Zeri; sala decorata dal 
pennello de l’illustre nostro Giovanni 
de’ Ricamadori che ornò le Loggie vati 
cane, e che in questa sala raffiourò sce 
ne evangeliche e dipinse gli angoli a 
fanciulli, a fogliami e fauni. 

In questa sala mentre le autorità 
passano agisce una macchina cinémato 
grafica della ditta. Pana di Milano. 

si Il gruppo fotografico 
L’Eminentissimo Cardinale aeéonsen 

ti a farsi ritrarre in mezzo alla schiera 
degli intervenuti nel giardino dell’Epî 
scopato e anche quì la macchina cine» 
matografica ebbe campo di ritrarre sug 
gestive scene mentre 11 Cardinale e io 
Arcivescovo sorridenti passavano. fra 1 

dirigenti delle associazioni cattolîche 
cittadine e diocesane, benedicendo. 

Sedula: plenaria: a 9. Pietro. Martire 
Una folla immens si.riversò ieri sera 

alla seduta plenaria nella vasta chiesa 
di San Pietro, 

Alle 8,15 giunse  Eminentissimo col 
Stio seguito, accolto 08 una calorosissi 
ma dimostrazione e prese. posto sul pal 
co eretto nel centro della chiesa. 

  

lè il salito entusiasti dei conpressisti 
Tra l’attenzione generale lesse un tela 
gramma d’omagtgio inviato 'al:S: Padre 
menti'e l’assembleniimi piedi applaudiva. 
é gridava: «W ibPapa!o 

Portò l'adesione ‘del Cardinal. Matfi, 
arcivescoro dî Pisa, di S. Ex mons. Pe 
lizza . arcivescovo. di Damiata. attual 
mente indisposto, di $, E. mons. Isola, 
del P. Polètto.dei sacerdoti adoratori 
ed-altri, 

Poi in sintesi meravigiosa compendia 
tutto ìl faticoso lavoro di organizzazio 
ne fatto in questo anno per condurre a 
termine il Congresso, sospirato da tutti 
i. buoni, sorpassando tutte le. difficoltà. 
talora non Hevi... 

voluto, in perfetta malafede, far crede 
re che nel Congresso entra la politàca e 
ricorda le nobili e forti parole dette a 

In occasione del Congresso tenutosi. in   
| .godio dell’invasione 

» ° x 

Conclude rlevocando ‘un doloroso epi 
bl az 1 I cittadini nei 

primi giorni di quiel +rîstissinio servag   
| 

  

gio non potevano affacciarsi alle fine 
stre... Bisognava ubbidire al comanda 

i truce del ‘barbaro invasore, Ma domeni 
ca, un altro Re... il Re della Pace e de 
l'Amore passerà per le nostre contrade: 
aftacciatevi, egli dice, alle finestre, get: 
tate fiori, esponete drappi e. bandiere.. 
Cristo viene a visitarvi e a benedìrvi.., 
L'assemblea applaude freneticamente, 
Prende la parola l'avv. Gelmetti che 

svolgendo il tema: «L’Eucarestia nella 
Storia», 

La Sig.ra Maria Caroli con sentimen 
to squisitissìmo e con semplicìtà meravi 
gliosa parlò delle relazioni de la Vergi 
ne con la Santa Eucarestia. . ghia 

I due brillanti e profondi discorsi, 
che non possiamo riassumere neppur 
pallidamiente} . per tirannìa di spazio, 
riscossero unanimi applausi e moltissi. 
me congratulazioni. dr 19 30004 

La «schola» del M.o' Placereani ese: 

guì con fine gusto artistico tre splendi 
di cori allietando così i numerosissimi. 
intervenuti, n 

IlPontificalein Duom
o 

All'ultimo momento, per espresso desiderio di Sua Eminenza il Cardinale Bisleti, venna. definitivamente stabilì- to che il Pontificale di Domenica, si 
terrà in Duomo; i i 

Fervono intanto i lavori per allesti- re una grande tribuna in dselivio del-   ognuna delle, autorità che ‘ammette al| 

      

Venerdi 31 Agosto 1923 

Mots.'Quargnassi rivolse al Cardina 

Accenna alla. stampa. settaria. che ha. 

questo proposito dal Vescovo di Trevisa. 

tiene incatenato l’uditorio per mezz'ora 

l’attuale Cantoria onde schierare con> — 
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wenientements l’importante massa co- 
‘rale ed orchestrale che dovrà esegui- 
re la Ducale del Tomadini sotto la di- 
rezione del maestro Don Placereani, 

con due corî distinti. «| 
‘ Non dubitiamo che l’esscuzione sarà 

degna della circostanza. 
Per quelli che non nio Mate 

venire in Duomo saranno celebrata 2|: 

Messe sulla’gradinata delle Grazie da 
due Eccellentissimi Vescovi;.una alle|. 
sore 9.30, l’altra alle 11.30, durante le 
«quali suoneranno le bande e saranno 

eseguiti canti a pieno popolo. 
Alle 7.30 del mattino vi sarà la Mes 

sa prelatizia con Comunione generale 
di tutti i bambini della città. 

Orario delle S. Funzioni 
Domenica: 2 Settembre 

Ore 7: Messa di S. E. l’ Arcivescovo 
di Udine e Comunione dei bambini — 
Alle Grazie. 
Ore 9.30: Messa di un Eccellentissimo| 

Vescovo Alle Grazie. 
Ore 11: Messa di altro Ecc. Tiasdono 

— Alle Grazie. 
‘ Durante la Messa suonerà la Banda 

di Lavariano. 
Ore 10: Pontificale di Sua Em.za — 

In Duomo. Verrà eseguita la «Messa 

ducale» a grande orchestra di M.r To 

madini diretta dal M. don Placereani. 

Treni speciali 
(Urgente ed importante) 
Da San Daniele il giorno 2 setiembre 

partiranno treni alle ore 6.25 (con un 
treno bis); 8; 12; 15.20; 18.10 

Da. Udine per "San Daniele '“allè 6; 
12.15; 14.55; 18.25; 19,40 (con treno 
bis fino a Fagagna); 21, 45 (è ritardato 
quindi di mezz'ora il treno delle 21 an 
tecedentemente annunziato). 

Da Cividale alle ore 7; 8,50; 9,30; 
12.5 (nuovo treno speciale); 13.10 ed 
alle 18,50. 

Da Udine per Cividale: 8.5; 11.30; 
16,20; 18;15; 20,10; 21.55. 

Il treno annunziato già come even 
tuale da San Daniele alle 4.35 non sì 
effettua. 

Gli orarî dei treni speciali Pontebba 
Udine; Sacile Udine; Latisana Udi 
ne e viceversa, sono esposti alle stazioni 
de le rispettive linee, sernpre in confor 
mità agli orarî di partenza e d’arrivo 
‘alle ti estreme, precedentemente 
notificati. 

Esploratori Cattolici italiani 
Commissariato Provinciale 

Si avvertono le Direzioni dei Repar- 

ti di tutta la Provincia, che l’adunata 

degli Esploratori ‘Gattolici domenica 

prossima, giorno del Congresso Euca- 

ristico, avverrà alla seds del Commis- 

sariato Provinciale: Ricreatorio Fe- 

stivo Udinese, Via Tiberio Deciani n, 
76 alle ors 12.30. 

I Reparti che avessero la possibi- 

Jità di arrivare nelle 
mattino, l’adunata sarebbe alle ore 9 

per recarsi alla Metropolitana insie- 

me al Pontificale dell’Em. Cardinale. 

Federazione Giov. Cattolica 
Comuuicati. 

Sono espressamente e particolarmen 

te invitati ‘tutti i giovani della Foranta 

e perìferia di Udine I.0 e IT.0 all’ adu 

nanza del Congresso di sabato mattina 

a San Pietro Martire, ore nove. 

Resta inteso che tutti gli altri giova 

mi sono pure invitati, \specialmente i 

‘Presidenti dei Circoli e Presùdenti Sot|; 

tofederalì. 
II. La Presìdenza sottoscritta invita 

espressamente tulti è giovani che inter 

verranno a Udine il giorno due p. v. @ 

essere proriti a tutte le disposizioni di 

: sciplinari e a tutte le obbedienze; senza 

éhe sia permesso assolutamente assume 

re libertà e inìziative personali essendo 

tutta la responsabili ità al centro (canti 

inni, spostamenti, ecc.). 
111.0 Tutti i giovani devono essere 

muniti di tessera e di distintivo per tut 

te le eventuali individuazioni. 

IV.0 Ogni Presid. Sottofederale è co 

mandato coi suoi Presid. di Circolo a 

vigilare la sua forania alle dipendenze 

del Delegato foraniale del Comitato 
Esecutivo, 

Il Presidente 

G.:SCHIRATTI 

Il numero unico 

Il Comitato esecutivo per:il Congres 

so Eucaristico ha pubblicato un «Nume 

denti la berlina cardinalizia. 

prime ore del| 

SE ;Mlustrativi di TL pio 0, 

storici, dell’insigne canonico mons. Vale 
* Questo numero unico oltre ad essere 

‘domani Un caro e. pregevole ricordo del 
.|grandiosò primo nostro Congresso Euca| 
Tistico è anche un saggio della perfezio 
nè tecnica e dell’eleganza dei lavori che 
verigono eseguìti dallo Stabilimento di 

Arti Grafiche Coop. Friulane». 

Ommissione involontaria 

. Fra le rappresentanze di Comunità 
religiose întervenute al rîcevimento 
di Sua Eminenza il Cardinale Legato. 
ricordîamo per la storia, i Rev. Padri 

Servi di Maria alle Grazie, che in nume 
ro di sette figuravano nel corteo prece 

  

- L'cinia Comunale dell'Acquedotto 
informa i sigg. Utenti che per lavori. 
urgenti di spostamento della tubatura 
dell’acquedotto, richiesti dalla costru 
zions della fognatura in Viale S. Da- 

niele per le Nuove Case Popolari, ver 
rà sospesa la somministrazione dell’ac 

qua nel subburbio dalle ore 20 del 81! 
agosto alle ore 8 del successivo 1 set- 
tembre, 

Dispraziato incidente che poteva fini: male 
Fu accolto all’Ospedale ‘il ragazzo 

Giacomo Pezzan di anni 7 di Raccola- 
na il quale suonando con una trom- 

betta con la vescica di gomma, l’aspi 
rò, traendola in gola. Il sanitario di 

‘ nili alle maestre 

Lei - «. = a 

ie rei MA Pre ce pc 

AT n n 
RI 

i tata ici i ni OE nai ap 

Mn rat era 

scovo, in vista del concorso di fedeli 
per il Congresso Eucaristico, ha conces, 
8a dispensa, per quest'oggi. dalla legge 
dell’astinenza nella nostra città. 

. Rorsa di Trieste 
Rendita 77,65; Consolidato 88,10; 

Panca d’Italia 1706; Banca Commercia 

F USO: Credito sedia 193; i di 

Roma "90. 

“CAMBI Parigi 130.: 30; Logadri 
105. 80; New York 23.15; Berna 418; 
Atbterdam 906; Pilino — .00.025; 
Pukarest 10.50; Praga 67.80; Vienna 
— 023; Bruxelles 108. 

  ee 

Cronache del Crieli 
  

  

Trasferinienti dei maestri 
Trasferimenti di maestri. — Con la 

circolare n. 15457 di Prot., riguardan- 
te i trasferimenti dei maestri, il Mini- 
stro della P. I avverte che le nuove 

jnorme dsporranno l’.scrizione dei mae 
‘stri e delle maestre in tre ruoli distin- 
ti (scuole maschili, femminili e mista) 
e vieteranno il passaggio per trasferi 

manto da un ruolo all’altro. 
Riguardy alla qualità delle scuole 

e'è già una giusta disposizione che as- 
segna le maschili a maestri le femmi- 

‘ che fa una relativa 

distribuzione delle m'iste. Perchè dun 
que questa nuova distinzione per. i 
trasferimenti? 

Allora, per logica conseguenza, 
quando in un Comune viene dato un 
nuovo ordinamento alle scuole, = il ca- 

{so non è raro, tutti gli insegnanti di 

‘quel Comune dovrebbero ripetera l’e- 
same di concorso. Spesso poi si darà 
îl caso che un giovincello, ‘insegnante 
in un piecolo centro di scuola maschi 

le, potrà con. una semplice domanda 

ottensre un posto in un centro grosso 

e importante, ove di regola le scuole 

non sono miste; mentre un altro inse-   guardia riscontrò grave il caso, giudi- 

cando che solo l’estrazione del corpo 
estraneo nella laringe potesse salvare, 

il paziente, Stamane per tempo la estra 

zione fu potuta effettuare, cosicchè îl 

piccolo Pezzano è fuori di pericolo. 

Un arresto 

Da tempo: era stato spiccato manda- 
to di cattura contro certo Farra Olin 
do d’anni 32 colpevole di furti conti- 

nuati ed altre imprese simili. Ieri n 

Farra fu arrestato. 

Tubercolotici di guerra 
Il Commissario Prefettizio del Co- 

mitato C. della A.N.T.G. ci comunica 
la seguente lettera della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri colla quale 
si risponde alla richiesta rivoltale cir- 

ca la continuazione della corresponsio 
ne del sussidio giornaliero straordina- 
rio ai Tubercolotici di guerra: 

«In esito al quesito mosso, si comu- 
nica che sta di fatto che, per la circo- 

lare del Sottosegretario di Stato per 

l'assistenza Militare e le pensioni di 
guerra (Ragioneria) in data del 13 
giugno e. a. n. 8071 doveva cessare col 
80 giugno stesso la corresponsione del 
sussidio giornaliero straordinario ai tu 

becrolotici pensionati di guerra. . 
Tuttavia, in base all’art. del R. D. 

Legge 12 luglio 1923 n. 1491 sulla ri- 
forma tecnico giuridica delle norme 
vigenti sulle pensioni di guerra, sarà 
continuato il pagamento di detto sus- 
sid'io fino a che il Ministro delle Finan 
ze non avrà. provveduto alla liquida- 
zions delle nuo ve pensioni o del nuovo 
assegno spettante ai tbe. di guerra a 

termini dello stesso D. Legge. 
" Perchè, parò, tale concessione possa 

avere pratica attuazione, occorre che 

‘1 Ministero delle Finanze somministri 
i relativi fondi, gà crest da questa Pre 
lidia. 

x 

Banda Cittadina 

Programma che eseguirà la Banda 
Cittadina questa sera, 81: agosto; dalle 
ore 20.30 alle 22, in Piazza Vittorio 

Emanuele: 
1. Bellini - Marcia «Straniera». 
2. Beethoven - Andante della 5.a sin-. 

fonia. ; 

3. Mascagni - Preludio, racconto e 
gran duetto «Cavalleria Rusticana», 

4. Wagner - Incantesimo «Parsifab. 

5. Rossini - Sinfonia «Semiramide». 

Cinema Teatro Cecchini 

onant.e dii stuolo, maschile, invecchia- 

to magari fra i.banchî della scuola, 

| per avere un posto di scuola mista, an- 

‘che se questo è il suo paese natio ed il 

più piccolo centro d’Italia, dovrà ten 

tare un nuovo esame di concorso, con 

la probabilità di vedersi portar via il 

posto tanto desiderato da una signori- 

na o da un giovane di prima nomina, 

aî quali certamenta più facile riuscirà 

l’esame. 
E’ giusto, è logico ciò? 

E poi si richiede forse una prepara” 

zione speciale per i diversi ruoli? E se 

la preparazione è è la stessa sia per ll 

maestro che insegnerà in una maschil3 

sla per quello che insegnerà in una mi- 

sta, (e cosî dicasi per ls maestre) per- 

chè costringere a subire un muovo e- 

same di concorso ‘un maestro che da 

una maschile desidera passare a una 

mista o viceversa? Di più non la qua- 
lità della seuola induce il maestro ;a 
chiedere il trasferimento, ma la co- 

mod'tà della sede; quindi, se mai, alla 

importanza di questa gi dovrebbe ba- 

dars e non.alla qualità della scuola, 

per la quale dovrebbe bastare la :di- 

stinzione ‘già esistente e che megola 

anche i concorsi. Altrimenti, di fatto, | 

per il vario vrdinamento delle scuole, 

il trasferimento verrà abolito quasi 

completamente. 

Se poi il Ministro intende în questo 

modo, nell’interesse della scuola, por 

re un freno ai frequenti cambi di se- 

de, perchè non parte da un principio 

più giusto : la valutazione dei motivi 

per i quali il trasferimento viene chie 

sto? 

Che ne d'icono i colleghi? Spero che 

altri con maggiur competenza vorran- 

no trattare ancora l'importante que- 

stione inducendo. l’on. Gentile a non 

voler così impedirei il cammino per la 

unica via che ci rimane ancor libera: 

Questa volta non si tratta di un au- 

mento di. stipendio. 

Se per noi son vuote lo casse dello 

Stato di sia concesso almeno respirare 

un pa; pura liberamente. 
Domenico Bonanno. i 

TOMBA DI BUIA 
Le avare Parche, si sono messe in 

questa vecchia pieve ad un lavoro in- 
tensamente spietato. N21 breve giro di 

otto giornî, qui, senza far cenno della 

parrocchia di Madonna, ben, nove vit- 

time caddero fulminate da Atropo cru 

dele.   Questa sera si darà 1l magnifico dram 
ma DOPO LA TORMENTA di assolu 

ta novità per Udine. 
Farà seguito la nuovissima ultraco 

mica mondiale Ridolini agente segreto. 
Il colmo dell’ilarità. 

Fuori programma: « La solenne ceri 

Oggi veniva condotta, dal funebr 
veicolo «Sco», all’ultima dimora, @ 

S. Bartolomio, la salma del compian- 
to signor Francesco Vattolo, che la- 
scia numerosa famiglia nel più triste 

corrotto. Domenica mattina, mantre i 

suoi famigliari assistevano dl S. Mes 

‘toello per festeggiare l’insperato mi- 

Domenica sera nel cortile del on 
Carlo Vecile alcune brava giovani da- 
vano una recita pro campane col dram 
ma «S. Lucia». Vi intervenne una gran 
de folla di spettatori, chs fu prodiga 
di molti e ripetuti applausi alle attri- 
ci. I numerosi forestieri, fra cui mol 
ti villeggianti rimasero meravigliati 
‘della accurata preparazione e della 

miglior» esecuzione del dramma. 
Ciò sia di incoraggiamento a sem- 

pre più alte imprese. 

PORDENONE 
Tentato furto — L'altra notte ignoti, 

che poi vennero riconosciuti, tentarono 
di rubare del fieno di proprietà del sig, 
Cesare Amedei portiere del locale Semi 
nario; ma disturbati dallo stesso, dovet 
tero abbandonare l’impresa e darsi alla 
fuga. 
L'Amedei però volendo.ad ogni costo 

acciuffarli,  inforcò la Diciohia ARR 

raggiunse, intimando loro il fermo, In 

lerropati su le loro generalità le diede 

ro e e dissero nto Luigi e Giu 

seppe Dedra, mentre da indagini poi 

fatte !dal signor Amedei, risulta che 1 

detti sono i fratelli Taiario] Liuipi e 

Gîuseppe abitanti nei pressi di ‘l'orre|5 

di Pordenone. 

REANA DEL ROIALE: 
Per l’Asîlo Infantile, — La signori- 

na- Alfonsina Treves. grande benefat- 

trice del locale Asilo Infantile, con 
spesa non lieve, ha fatto di questi gior 

ni costruire nell’ ambiente dei. bambi- 
ni una fontana d’acqua potabile. a 
getto continuo per tutti quegli usi che 

l’igiene ie la decenza richiedono. 
La Presidenza ‘interprete anche. dei 

sentimenti di riconoscenza di tutto il 

paese manda. alla. benemerita fonda- 
trice. le più vive grazie, esprimendo- 
le ‘inoltre i sentimenti del più ricono- 

scente ossequio.. 

Beneficenza. — L’avv. Mario Pet- 

elioramento del suo caro bambino mag 

giore ha fatto pervenire la cospicua 
somma di L. 300 alla direzione dell’A 

silo stesso. 
‘ La Presidenza mentre ringrazia vi- 

vamente esprime all’egregio cavaliere 
le più sentite felicitazioni ed i più fer- 
vidi auguri per la stabile e completa 
guarigione del suo piccolo Mario. 

CIVIDALE 
Accidente automobilistico. — Ieri 

l’auto corriera Cividale-Clodig, guida 
ta da uno non pratico, cozzava contro 
l’angolo della casa Brigo. 

La macchina ebbe qualche guasto, || 

l’improvvisato chauffeur ‘se la cavò 
con un po’ di paura e spari, più disgra 

ziato fu il passeggero che vi stava den 
tro il quale dal colpo fu slanciato fuo- 
ri attraverso l’invetriata. e riportò va 

rie ferite di qualche entità. 

Società Corale, — La nostra Socie- 
tà Corale «Jacopo Tomadini» si recò 
domenica passata a Cervignano - per 
partecipare al concorso dei cori Friu- 
lani, essa ripottò il 11.0 premio con 

di primo grado, Lasciò al Comitato dei 

| maggior intelligenza 

accusato di corruzione di minorenni. 

|lmprevedute mancò di funzionare nel 

medaglia d’argento, L. 200 e; diploma: i 

za riconosciuto. Nel periodo della no- 
stra amministrazione possiamo con co- 
scienza dichiarare di aver dato con a- 
more il miglior contributo della no- 
stre forze e della nostra diligenza. 

Nel congedarci faccio sincero augu- 
|rio che i successori sappiano offrire 

ad incremento 
della Pia Opera, per il bene della no- 
Stra città, per sollievo degli sfortunati 
e per decoro della nostra gentile pa- 
tria sacro potrimonio d’ogni italino 
e monopolio d’alcuno. 

SEVEGLIANO 
Conferenza. — Sabato, 25 ec. m. fu 

tra i giovani idel Circolo Giovanile 
«Contardo Ferrini» il chiar. dott. Pic- 
cioni per una conferenza sui doveri del 
giovane: cattolico, - 

L’oratore esordî con brevi cenni su 
l’origine della G.C.I. Con parola fa- 
cile, ma eloquente passò sui vari punti 

del tema, svolgendoli con argomenti 
profondi e sealti. 

Non saprei notare il punto più sa- 

le labbra dell’esimio oratore. 

x 

di applausi. Non è 

dott. oltre ad un vivo desiderio di pre 
sto riudirne la parola. 

CAMPOFORMIDO 
Documenti smarriti. — Il ragazzo 

Giordano Fracasso, ha portato nei n 

gelista. 

via Mereatovecehio e può essere riti- 
rato Gal proprietario ai nostri Uffici di 

Amministrazona, è 

  

FSanlo Con una pnt | auto Ueeile T 

ni 86 vibrava all’avversario una. tre 

dolo cadavers, 

Il colpito che è certo Giovanni Pre- 
mel di anni 32, venne trasportato nel 

la. cella mortuaria. 

Il feritors fu tratto in arresto. 

Un. cadavere în un pozzo 

Da alcuni giorni mancava dalla pro 
- pria abitazione il quaranticinquenne 

Piri Stefno. 

Ieri l’altro alcune donne da Cal- 
recatesi al pozzo per attingere acqua, 
ripescarono il cadavere del suicida. 

Miakar condannato 

Dai giudici del nostro Tribunale ve 

niva condanNiato ad un anno di earce- 

re certo Andrea Mlakar da Tolmino 

i La fine fu salutata da uno scoppio |fi 
a dire quanto entu|fà 

siasmo lasciasse neî cuori giovanili il|6 

stri Uffici un contratto di assicurazio- |K 

ne intestato alla ditta Damiani Evan- |fj 

- Detto documento fu trovato lungo la |# 

Venuto a diverbio con un:compagno | fi 
di lavoro, certo Lodovico Baich di an- È 

menda pugnalata alla nuca stenden- : i 

   
   
         
     
        

      

      

  

     

      
        

     

       
     

    

  

   

    

     

   

      

   

        

  

   

   

    

   

  

    
   

  

    

   

    

    

  

   

   

  

   

    

    

   
   

    

   

   
   

  

     

            

   

    

   

    

   

   

   
   

    

   

    

   
   

    

     

  

   
   

    

   

   

  

    

        

   giunto a pochi passi di distanza, la” 
mina esplose  cupamente. sollavalti 
un’enorme quantità di pietrame che! 
investì ferendolo alquanto gravellta 

te al capo e alle mani. Fu traspor*opti 
d’urgenza all’Ospedale dei Fatebelt 

   

   

   

        

   

fratelli ove fu giudicato guaribile È l0 
tre settimane, salvo complicazioni hi: $01 
(E ae ae olini 

| Ustri, 

Consorzio Distrett. Agrico! Met 
S. Vito al Tagliamento | ®© Hoc 

I soci di questo Consorzio Dist ni ttose 
tuale Agricolo sono invitati all’ass?” i cerbo 
blea straordinaria che si terrà ven®È Uesarà 
14 settembre nella Sede Sociala alle l 
re 10 ant. per deliberare sul segueli “atte; 

ORDINE DEL GIORNO: lp 
1. Proposta di scioglimento della PI degli > 

cietà; Usso] 

di aa nomina dei Tiquidal® fica (OS 

ri. Munics 
Il Vies Presidente ti pur 

G. INFANTI $ ac 

liente, che tutto Îl discorso fu uzual- emer" 
mente colto e d’una praticità tanto ‘in | 

teressante che i giovani pendevany da |fé 

Ah 

È LE MIGLIORI STOFFE]. poi 
2 Ùl tem 

E CONFEZIONI IRunti: 

per Uomo e Signor 

"a 

    

   
1) I 

Ma so 
Men 

Na dall 
Mi gi 

Î fi 

  

SARTORIA 

È x 

R si a T orinestlà 
È OO ROTIAO TESSRO è vol 

   

  

Ma N 

  

    
Solagara: ID una: cava di pietre 
Il giovane Cirillo Pirich, di anni 37,! 

da S. Floriano era intento a. far esplo. 
dere una mina conficcata in un masso 
di pistra, quando la stessa, per ragioni 

tempo prestabilito. Il minatore, allora! 
senza pensars al grave pericolo cui ri- 

maneva ésposto, si accostò al posto do ; 

ve la mina era statà approntata, mai 
  

   

    

    
tanto amore e sacrificiy si è dedicato 
alla loro istruzione. 

Dimissioni. — Ieri 29 agosto nella! 

urgenza venne adunato il Consiglio : 

gregazione è diretta emanazione pro- 
pons il seguente ordine del giorno: 

«Il GCosìglio su proposta, dl Presi- 

missario Prefettizio ». 

Messo ai voti l’ordine del giorno ven 

festoggiamenti Li, 50 pro sezione Mu-| RAI 
tilati, Ci congratuliamo con tutti î bra ! t6 

| vi giovanotti che compongono il coro, | # 
e un bravo di cuore a quel simpaticone I i 

di «Gustin» che .da tano tempo con 

  

sede della Congregazione di Carità di hi 

per decidere le dimissioni dell’ammi- ; Be 
nistrazione. Il Presidente de Paciani pa 
Ottavio fa presente che essendo dimes BS 
so fl Consiglio Comunale di cui la Con |} 

dente rimette il mandato al signor Com. 

CONO 
gazzini delia. 

SOVIET 
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1 B ia 

(Piazza S., Giacomo) 

Esposizione permanente — Articoli 
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Rasn f min 
f CAPPELLI DA snccaol ti hi 

PRESSO I GRANDI MAGAWN lo 
| the La 

| il 
luo Rist, A DEA Mercatovecchio 29-31 VI PAttog 

be 0° 2 

n f fto 
Fecha Ma Sta n 

dl 
9 D 

Non dimenticate di visitare i Grandi !° dita, 
SÌ 
Da 

RUM,, 

  

  

     

    
Palazzo Cinesi: 

Piazza Vittorio 

    
    

  

     
   
       

       

       
      
        

          

  

   

   

  

  

  

ro unico» che è uscito. investe elegante ic (pamticazione | sa nella chiesina dell’Annunziata, egli to..da tut 0° ua 

edito dallo Stabilimento di ‘Arti Grafi RCA per paralisi cardiaca, improvvisamen- n° approvato. da butti TARDO Fò, CON FA pr 

che Friulane di. Via Treppox 1. Trattoria comunale te esalava l’estremo sovspiro. sn E e | (È AI po 
n | TSO 7 ndi in ta residen. con- n 

è quanto mai inter essan Questa mattina: Pasta al sugo di ali Pace all’anima. sua; rassegnazione 4 ‘ È LL e45 E Sd I dott 

Il «Numero» è q lichè ch ‘ P hi d° 1000 RTS io: avatar gedossi dal Consiglio : È E î ° Dari 

/ te.e per le fotografie ei clichè che conici; Pesce ‘o spezzatini di vitello; con|alla superstite consorte signora -l'ere- Signori Consiglieri, ; GA Jem 

tevoli articoli, scritti ef torno. sa Floreani ed alla numerosa prole. al Li IERO i Ly: SO: ‘in BUTTIGLIE: bianco:@ né dh Er 

tiene e per i no ". Holici lub/@nose O, . i nel lasciare cutesto Istituto mi. sen- | he 
oésle dei più noti scrittori. cattoll esta: sera : ‘Mimestrone; manzo In OCU. a o azi are vi 2 | pe E i; 

della provincia. [umido 0 frittata; contorno. to.in dovere dina ene Di Servizio Già irdinetti » TA 
p a COLZA MAIASO: l'on. Consiglio dell’assiduità onde voli Lt O) Kid de | «8 wA Moi tici 

Splendida la bisgrifin «Piccolo do Diario HSserne 3 . {le coadiuvarmi nel paziente lavoro ar E, VE du el 

no» dell’illustre proî anti Venerdì 31 Agosto: S..: Raimondo enti A Suotl.,-— Nel pomeris- | ministrativo. led È pr L R TI N E CC il LL od fi vara 

q o llasihummtaiehié gio di sabato 25 u, s. incontrate. dalla PE Ed o 1 
ra le riuscitissime illustrazioni Normato, S, Aristide, $. Paolino. popolazione che in massa si era reca. | In special. modo ringrazio il signor (A i fi g NI O CCITOL'E DI Ri 

do arrîcchàscono,. notiamo quella del 
«cardinal Bisleti, de Varcivescoro mons.!. 
Anastasio Rossi, de l’arcivescovo Luigi 

| Pelizzo, dei ‘vescovi Fortunato De San 
o Giotus Cattarossi' * Lupi Paulini, 

| Francesco Isola, > Tritone Pederzolli, 
abriele Vattorio “Eugegno Beccegaito 

| gle intervengono al Congresto: der: cav: 
vai, Quargnzssi ‘vigario senerale (one 

dine; illustrazioni dela Basilica di 
—Aquileja e de le chiese ‘di Udite con' 

Bulfoni che nelle. assenze mi sostituî 

e cooperò all’opera mia. tl n 

Un. grazie di cuore.al signor Si 3 

tario cav. Rizzi. che al di sopra di tut- i 

toe di tutti portò la.gagliarda. e ve- | fé VÀ. 

gliarda sua anima appassionata al mi- = 

gliorameno dell’Istituto. PED 

Un Dia «grazie de; buone suore che | 

RA go A LN fm 

Sabato Li Settembre: 8. Egisto, .a- 

bate, S. Costanzo. 

Arciconfraternita del SS. Sacramento. 

Tutti i confratelli dell’Arciconfra- 

ternita del SS.mo Sacramento del Duo 
mo sono invitati all’ora di Adorazione 
dalle 11 alle 12 nella Metropolitana. 

Dispensa del magro: 

S. E. Nl,;ma é Rev, sm E Arcive 

ta a riceverla ad Enemonzo, giungeva 
no accolte da fragorosi avviva le no- 

sre campane nuuvte fuse dalla Ditta | 

De Poli. 

L'incontro. fu ovunque. commoven- 

te e molti occhi furono inumiditi. dalle 

lagrime perchè per la. prima, volta fu 
dotata la chiesa curaziale di un, con- 

certo degno del suo campanile. ca, sol 
fan di O 
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             i fanno vera opera di uz 

2 l tismo e di sacrifici, non mai abbastani   "I ri Lt 
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cher a 
bile 4 "ROMA. 30. — Questa mane, alle ore 
oni. vi Sotto la presidenza dell’on: Mus- 
oa fi _ Sì è riunito il Consiglio dei mi 

oli Î, presanti tutti i membri del ga- 
ic to € cioè i ministri Diaz, Thaon 
sto lo Revel, Federzoni, De Stefani, Gen- 

trà Di rtazza, Oviglio, Corbino, ed il 
asl temo, Resa alla presidenza on. A- 
rene enti giustifica, gli on, Di 
alle ® ò e Ciano, 

Lea n ggiamento immutato dell’Italia 

gJla 8 deg Presidente del Consiglio, ministro 
teri ‘e ministro dell’Interno on 

lini fa una esposizione di poli-|: 
Stera durata due ore e. cha si co 

ica nei punti essenziali, mentre al 
Te acc ed argomenti non possono es 

cc ennati per evidenti ragioni. 
A Ussolini ha detto: 

ani è n Muestione della Ruhr da: giorno 
el In cui ebbi l’onore di fare al 

Bi sreliarazioni dettagliate di po- 
fico tra ad oggi continua a Non 

tav € sostanziali modificazioni. 
Non mancano sintomi che 

ui fare sperare ‘in una specie di 
€». Nel mio discorso dell8 giu- 

Ssavo la posizione dell’Italia 
di riparazioni nei seguenti 4 

i Usso 
0 

ida fica e 

  

tri 

   

        

     

   i fia può e deve pagare 
fi a che ormai appare, univer- 

a è dallo Precisata, e che è assai lonta 
si Molte centinaia di miliardi di 

| Mio i Parlò all’ indomani dell’armisti- 
Ù. 

î 

gd 

Î 

ea sir non potrebbe tollerare 
priori] 1 e rivolgimenti di ord'ne 
Roceoi tali che conducessero ad 

nia di ordine politico ecuno 
UeS mi litara, 

Italia è disposta a sopportare 
à quota parte di sacrificio, se ciò 
cà Necessario ai fini di quella 
zio dinari amente, st chiama la rico- 

è dell’economia europea. 
LR Sizione de lle altre Potenze 

do 
Po gli ultimi avvenimenti 

È maj ai 

lì quello 

JÒ 
Il s 

si ! 

no italiano sostiene oggi più 
il problema. delle riparazioni 

! SS o dei debiti interallenti europei 
“ P Sengo pente connessi ed in ufi cer 

4A erdipendenti. 
Ues 

ran isto ito i Ss affermava in data 8 g 

1 

gno, 
uto co Primo punto è ormai e di 

lin, nq como una cifra possibile quel la di 
tì Ita miliardî quella che figurava 

pa del governo italia 
“VCR 0 all esigenze territoriali, le 

A la zioni di Poincarè confermano 
Politica francese « non tende a 

lettìvi, a giustifica l’occupa 

È 0 in va Ruhr come una presa di pe 

Md. delle inadempienze da par 
e 80 Germania. Nuovi fatti non ce 

A Stati; nè fatto nuovo poteva es 
ichiarazione esplicita da par 

î Modo Stilterra di condonare i debììti 
bio, ee gli alleati avrebbero potu 
Mopon, o volta sollevare di una quota 
dicha a ionale la Germania, oppu.e una 

call rinezione da parte della Germanta 
gr ito De alla resistenza passiva. Lo 

i E ro quindi eyla catuta 
È qa 0 Cuno e l’avvento al pote 

Uto inetto di Stresemann, Altro 
Ce; l Bay “eri una specie d’autonomia 

i al la gio ha assunto con la sua nota 
erra, 

lin, I mMendo : 
24 È atte eg 

la R 

a 
a
 

s
p
 

E
t
 

PD 
D
 

  l.o Ognuna delle po 
Cate ha ormai un suo partitola 
Jiamento, 

Uttavia ognuna di queste poten 

mi arda De eine dall'Inghilterra, si 
È Vist allo spingere il suo punto 

Que n Ta E in cui potrebbe provo 
My, utes Ottura finale ‘ed irreparabile 

PN; 
"S N è un leo 
. zione, &gero miglioramento ne 

ì La 
Maia Ang, asce belga si accosta alla tesi 

5 Ren dimostrato dai docu 

la Lei 

Bono liey ae LI d’una soluzione 
D far si 2 aumentate, ma non c’è 

fo Gita gi n sulninenza Di i 

   

  

    

   

x O 
fi v'oblema di Fiume 

pi di politica estera 1 ‘nato in questi ùltimi 
blica italiana è la que- Gg o le di *. Visto e considerato 

Meluder.' ‘© fon accennavano a se data 6 agosto io invia- 
_° paritetica presie 

ito parti una lette 
où eggervi. Questa 

«ultimatum», ha 
La commissio- 

ì suoi lavori 
è da escludera 

ne prescritto 

# log 
sone È 

  

;sì giunga ad che | I tutti gli accordì 
|; o SaZionale, Sj tratta cioè a tallanità di ) 

VI Dr » tempo 1 Fiume e di 
Stesso 1 ‘integrità del { Sq a 

.d si dipende la vi ta della cit- 

VE eccidio dell’E 
da È alta visita di 

b i S0dAisfaconti DÈ No 
| Ì 

vo Soa ‘orribile eccidio della De ° da; ° ‘italiana er ] Tmi conf per la delimitazio- Ninisg, ni albane tei lr 3 sì, il Consiglio dei 
e ho chiesto le necessa- 

hi 

Benes 
Isultati 

il ‘comu 
concreti 

  

    

   

   

    

   

Giusi trn 

posi aim 

2 L'anello eta 
un importante Cons. dei Ministri 

i te, 

‘re a S. M. il Re la nomina a cavaliere 

resto della discussione pel nuovo dica   

ni. 
PAM bll 

ei Ss 

Cie cl 

per TO e 

rie riparazioni e ls misure del caso so- 
no in corso, 

La situazione interna 

L'on. Mussolini ha fatto quindi una 
espas.zione della situazione interna. 

Egli dice: «Il paese neila sua enor 
me massa laboriosa desidera una cosa so 
la: di essere lasciato tranquillo. Devo 
dichi arare che mentre le minoranze 

politiche danno ancora segno di irre 
quietezza. le vaste masse lola è silen 

zioso a contribuiscono più di tutti effica 
cemeute, colla loro disciplinatezza, alla 
1 ricostruzi one della nazione». 

Il consiglio, dopo ampia cioe 
alla q uale partecipano quasi tutti i mi 
fis. approva. all'unanimità con enta 
siastico consenso le dichiarazioni del 
1 aidente del Consiglio, le sue diretti 
ve in politìca. interna ed Gute era, le misu 
re prese e quelle da prendersi a seconda 
del corso degli avvenimenti, ' 

La situazione interna si può conside 

rare nel complasso soddisfacente; qua 

e là accadono incidenti ches ono di na 

tura individuali e forse dovuti a cau- 
se che non sono dipendenti dalla poli 
tica. Tutti i partiti, compreso il fasci- 
sta, sono in un movimentato periodo 

agitato di revisione, di chiarimento, 
forse di trasformazione. 

Un avvenimento che richiamato ini . 
particolar modo l’attenziona generale 
del lavoro. L'ordine del giorno appro 

vato contiene affermazioni che possono 
‘iuscirè simpatiese alla grande maggio | 

ranza dagli italiani. Finalmente si pro 
nunciano queste parole «Grandezza 
della nazione» che sembravano bandi 
ti dalla letteratura socialista. 

Ho dichiarato ultimamente che 
elezioni non saranno vicine. Credo che 
il paese, nel suo complesso, salvo al- 
cune centinaia di candidati insofferen 
ti ed alcune migliaia d'i clienti voraci, 
non desideri affatto di essere troppo | 
sollecitamente consultato. | 

le: 

»- Le nuove provincie della Spezia 

e di Taranto 

Il Consiglio approva qunidi due soia 
mi per la costituzione delle due nuove 
provincie della Spezia e di Taranto; ed 
un altro schema con cui vengono aggie 
gati al comune di Milano i ora wi 
nori di Baggio, Affori, Chiaravalle, 
Prec otto, Greco, Chiembrate, Lambra 

Musocco, fbbho Vigentino. L'at 
tuale circoscrizione del comune di Mi 
lano comprende il territorio di appena 
7600 ettari con una popolazione di 
725.000 abitanti. Col nuovo provvedi 

mento il comune di Milano avrà un ter 

ritorio di ettari 18.175 ed una popola 
zione di 750 mila abitanti. 

Alcuse alte onorificenze 

Su proposta del presidente, il Consi 
glio delibera di proporre alla sanzione 

sovrana la nomina a ministri di stato 

per eminenti servizî resi al paese nella 

lunga carriera politica dei senatori on. 

marchese Camillo Garroni, capo della 

delegazione italiana alla conferenza di 

Losanna, de l’ex ministro per l’Indu 

stria e Commercio conte Teofilo Ross! 

del viceammiraglio a riporo on. U mber 

t: Cagni. Sempre su proposta del presì 

dente del Consiglio delibera di propo? 

di gran croce decorato dal Gran Cordo 

ne “Mame AVI dl: en. Marchese Cau 

seppe Capitini, d'Arzago, già minisito 

cell’ Agile oiiura, per l’efficace opera Ga 

ta al governo nell’esplicazione del suo 

vasto programma. 

Il sottosegretariato alle Pensioni 

soppresso 

Infine il Consiglio delibera la soppres 
sione del sottosegretariato alle Pensioni 
con effetto dal i settembre 1924; ed af 

fronta l’esame della relazione preselia 

ta dall’on. Acerbo sui primc:pî fonda 
mentali della riforma degl'istituti am 
mînistrativi e finanziarî del regno. dl 

stero delle Comunicazioni è rinviato A 

domattina. 
dv Gf 

Ta seduta;è tolta alle 13.50. 

 opriaeno 

{I Congresso Hi aristito sudo 

solennemente inuoniato dal card. Laurenti 
SASSARI, 30. — Stamani è giunto 

S. E.il Cardinale Laurenti, Legato Pon 
tificio per il congresso regionale euca 
ristico «sardo... Il. Cardinale. Laurenti, 
che indossava la porpora; è stato rice- 
vuto dall’Areivescovo. dî. Sassari con 
tutti gli 11 Vescovi dell'Isola; dal.Ca 
pitolo turritano, dal Commissario Re- 
gio, dal Prefetto, da tutte le autorità 
civili e militari, da tutte le società'cat 
toliche.«Tl 45 Resg. Fanteria ele Cen- 
turie della Legione della Milizia Na- 

zionale hanno reso gli onori. 

S. E. il Cardinale Laurenti ha preso 

posto in una vettura scoperta unitamen 
te al R. Commissario. Si è poscia for- 
mato un lunghissimo corteo di automo 
bili che ha accompagnato la vettura 
cardinalizia attraverso le principali 
strde, sforzosamente addobbata e gre- 
mite da una énorme folla adelamiante. 

er» =" re” rr. rupe 

een 

  Si calcola che dall’ interno dell’isola 

7 ente” 

tr 

siano giunti per la circostanza oltre 15 
mula congressisti 

Alle ore 16 nella chîesa di S. Giusep 
pe ha avuto luogo l’inaugurazione del 

Congresso Eucaristico, Hanno parlato 
l'Arcivescovo di Sassari e l’avv. Siro- 
lia. Quindi il Cardinale Laurenti ha 
rivolto nobili espressioni al generoso 
popolo sardo, dicendosi onorato di por 
tare il saluto e la benedizione papale, 
Ha soggiunto che nei giorni del con- 

{gresso Egli sarà cittadino di Sassari, 
dove tutta l’isola è convenuta per rac 
cogliersi con trionfo d’amore attorno 
al Sacramento. Applausi prolungati e 
calde ovazioni hanno accolto ‘il discor- 

so del Cardinale Laurenti; quindi so 
no stati cantati varii inni sacri. — 

Dopo terminata la prima riunione 
del congresso, il Cardinale con l’Arci- 
vescovo ei Vescovi hanno percorso la 
città tra continue entusiastiche accla 

mazioni della folla. 

Lo domande di Itasa limesto 
dei professor 

ROMA, 30, — Il bollettino della pub 
blica Tot iho. in data odierna porta 

l’alenco delle dattegsi rimaste vacanti 

nelle scuole medie in sguito all’appli- 

cabile dei nuovi ordinamenti scolasici. 
I presidi e i professori potranno 2- 

sprimere i loro desideri di trasferimen 
to per via gerarchica; 0, tria tala 

hi ‘unanime c 

ko 

sii 

Le i lanzo de! goverao fi 

‘ pubblica questa nota sul massacro del- 

la missions italiana: 

Il vile attentato commesso fra Janina 

e Santi Quaranta contro il generale 

‘’Tellini e la missione italiana di delimi | dla : Tellini e la | bania ed invitano la Grecia ad aprire 
tazione \della ‘frontiera albanese, ha 

sollevato in Francia la. più profonda | 
indignazione e la più viva disapprova- |] 

zione. Nei circoli ufficiali si 

co avvenimento cha colpisce una na- 

zione amica ed alleata ed ‘il governo: 
francese, appena ha avuto convscen- 

za dell’assassinio commesso, ha tenuto’ segretario generale del ministero degli 

a far trasmettere le sus condoglianze! i Affari Esteri. per esprimere al rappre 
ufficiali al governo italiano per mezzo | 
del sig. Charles Roux, incaricato di 
affari esteri a Roma. © 

La conferenza degli ambasciatori è 
stata informata di questo grave inci- 
dente dal segretario generale délla 
commissione fin'teralleata in ‘Albania, 
capitano Delimpirani, ed essa prende- 
rà in una prossima. riunione le misure 

che si impongono. Ricordiamo che, in 
virtù di una decisione dalla conferen- 
za degli ambasciatori în data 5 novem 

bre, le potenze alleate hanno fatto & 

seguire la delimitazione della frontie 
ra albanese, e la Francia, l’Inght [lterra 
e ‘l’Italia hanno inviato ciascuna una 

missione nel febbraio 1922, mentre il 
Giappone si è astenuto. Da presidenza 
della missione interalleata fu affidata 
al generale Tellini, l'appresentante de 
l’Italia, e questi, con altri colleghi i- 
taliani, aveva operato ‘da più di 19 me 
si principalmente sulla frontiera gre- 
co albanese, mentre î commissari fran 
cesi ed inglesi si vecupavano sopratut 
to dei lavori di delimitazione al nord 
e all’est, al lato della Jugoslavia; ciò 
che spiega perchè la missione frames 
se ha potuto trasportarsi immediata 
mente nel luogo dell’attentato. 

Uoa: dbarazione di simpaia 
della Svizzera 

ROMA, 30. — L’incaricato d’affari 
di Svizzera ha presentato stamane per 
sonalmente al ministero degli Affari|© 
Esteri la seguente nota: 

Il vile assassinio della missione ita- 
liana, che compiva con distinzione e 
devozione l’incarico di pace di carat- 
tare internazionale, ha provocato in 

Svizzera sentimenti della, maggiore in 
dignazione. Il governo Federale che 
prende la più grande parte al dolore. 
che ne prova il popolo italiano ed il 
governo, m’incarica di esprimerle tut 
ta la sua amichevole ‘simpatia. 

è stati do-. 
lorosamente commossi di questo tragi 

ompianto all estero] 
r le vittime dell’agguato greco 

amcoso. Una protesta della confer. degli ambasciatori 
i 
1h 

{ 

Î PARIGI, 30. — L’agenzia «Havas» | 
i 

i 
| 

procedura non sia possibile per asso- 
luta mancanza di tempo direttametite 

al ministero, direziona generale seuo- 

le medie, entro il 10 ‘del prossimo 

mese di settembra. Le domande che 

fossero -già state peule: non hanno al- 

cun valore. 

Pel | ici i Da Rini 
ROMA, 20. — In seguito alla ucci- 

sione del valoroso ex Cappellano Mili- 

tare Don Minzoni dell’Unione Nazio- 

nale Reduci di Guerra, il Comitato 

Centrale dell’Unione stessa, ha inviato 

al Delegato Regionale per l'Emilia, 

Sig. Vallini, ‘il seguente telegramma: 

« Giunta Esecutiva Comitato Cen- 

trale Unione Nazionale Reduci di Guer 

ra costernata barbara brutale uccisione 

Eroico Cappellano Militare Don Min- 

zoni mentre eleva fiera protesta contro 

ferocia inaudita belve umane indegne 

nom italiano e d'î vivere in consorzio 

civile esprime suo profondo cordoglio 

violenta perdita suo carissimo, valorv- 

sissimo fratello di arme e d'i Fede au- 

cura che purissimo sangue Sacerdote 

Cristo versato per Idea sacra insopri- 
mibile affretti desiderata invocata con   cordia animi pace feconda per rzale   

  

grandezza Patria . 

Preghiamoti PADRE funera- 

li DE 

PARIGI, 30. — La confrenza degli! - 

ambasciatori ha inviato ad Atene un 

dispaccio nel quale dichiara che i tre 
governi francese, inglese e italiano si; __ 

associano nel protestare energicamen- 

te contro l’assassinio compiuto in Al- 

un'inchiesta. 

r TE: PANI FERRO MI WA 
REN i l i } 

IL (OROGLIO: LL UON CHIÙ LAAIILIL 

TIRANA, 80. — E’ partito per Du- 

razzo, in rappresentanza del presiden 
ite del Consiglio albanese, il ministro 

i della Pubblica Istruzione, assieme al 

sentante d ‘Italia il profondo cordoglio 

del governo albanese per lo afferrato 

colli Gelia delegazione Itala ra e la 

‘compartecipazione commossa e doloro 

sa di tutio iì popolo albanese, mamfe 
stata in tal senso al governo di Tira- 

"U (oevramma dl contata 
all'on. Mussolini 

ROMA, 30. — L’associazione nazio- 

nala combattenti ha inviato al presi- 

dente del Consiglio on. Mussolini, il 

seguente telegramma: - 
La presidenza del Comitato Naziona 

lo dell’Associazione Nazionale Com- 

battenti, sicura interprete dél pensie 

ro e dello sdegno dei combattenti ita- 

liani, esprime all’Eccellenza Vostra il 

più vivo plauso ‘per la fiera, energica 

tutela della dignità nazionale con la 
perentoria nota al governo greco, re- 
sponsabile del nefandv delitto. Essa 

è degna del governo di Vittorio Vene- 

to. 

Per la presidenza firmato: Arangio, 

Ruiz, Pardi e Cefaly. 

IL Tibquaggio dei: giornali: greci 
ATENE, 380 — Anche oggi i giornali 

greci continuano a stigmatizzare con 
parole veementi il massaero della mis 
sione italiana ma persistono nel sostene 
re che gli assassini non possono esser 
greci. E’ degno di nota il fatto che la 
«Patria» pur sostenendo la tesi che gli 
assassini sono albanesi, ammette la 768 

ponsa bilità della Grecia poichè i il delit 

to fu commesso in territori lo greco. 

(Apia co 6 = E 

“L'incendio del palazzo topa 
di Pechino. 

ROMA, 30. — G'iungono particolari | 
del grave incendio sviluppatosi la not! 

  

  
Nel rimettere quanto precede a V. E! 

io mi permetto di presentarle ugual-. 
miente i sentimenti di rispettoso cordo 

glio di questa legazione. Firmato l’in-. 

caricato di affari di Svizzera: Sonnem- | 

berg. 

Lodosione al tododli (o dell.Uragnoy. 
ROMA, 30. — Il ministro dell’Ura-, 

guay ha inviato al presidente del Con. 

giglio on. Mussolini il seguente tele; 

RE calda adesione alla m: mnifesta. 

zione di condoglianze e d'i prvi.sta che. 

oggi rende all’anima forte dell’Italia 

tutto il mondo civile. Firmato: Manuel 

Bernardez. 

   
vp na 

AT Lo conto VE 
ilac® 90. — Anche ol riato-! 

re Cp Stati Uniti di America e li mi 

stro di Polonia han presentato al mi 
nis Liorò degli affari Esteri le condoglian | 

ze dei loro governi-per 1’eecidio della 
missione italiana in Albania. 

‘ sendo scarsamente combattuto 

‘ Ta Chiesto l’alito dei marinai italiani, 

‘to aveva già deciso di portare appena 
! gli era stata segnalata la grvità del- 

i trava Vas 

i diat (nhenta | riuscendo în tal modo a circolare l’in- 

te del 27 giugno u. s. nel palazzo im 

i perials di Pechino, e precisamente in 
uno dei cortili posteriori adibiti a re- 
sidenza di S. M. l’Imperatore deposto. 

Alle due del mattino l’incendio ave- 
i va assunto proporzioni vastissime, es 

dalle 
poche pompe a mano di cuî disponava 
il-peronale cinese del palazzo. Fu.allo= 

aiuto che fl comandante di distactamen 

' l'incendio. x 

In pochi minuti i nostri furofo sul! 
posto; e, vincendo not lievi diffitoltà) 
specie La procurrsi acqua occorrente; 

i assai distante misero imme- 
in funzione l’autopompa 

cendio e limitarlo ad un solo padiglio 
ne, contribuendo anche a salvare gran 
parte dei preziosi oggetti d’arte în es 

so contenuti. 

Lia lotta contro il fuoco durò lun-       
cave ostinata, ben 12 ore durante  lej” 
quali î nostri si prodigarono in mille ! 

SSA 

modi tra l'ammirazione dei presenti e'12.35 — 15.45 — 19.01 — 21,05, 
della stesso Imperatore che volle po- 
scia far pervenire ad ogni marinaio un 
‘suo dono come ricordo. 

Tutta la stampa locale e straniera 

tributa vivi elogi ai nostri marinai ri- 
conoscenza unanime che solo alla loro 

opera si dovette la salvezza del palazzo 
Imperiale uno dei maggiori monumen | 
ti dell’arte cinese, 
Non è del resto la prima volta che la 

Regia Marina compie opera di soccorso 
tra quelle popolazioni. A Pechino orma? 
sanno che dovunque vi bisogno di aju 
to, il marinaio italiano accorre e dà con 
«IBftio tutta l’ opera sua fedele alle no 
bili tradizîoni di valore e d’altruismo 
del corpo cui appartiene e rendono così 
anche in quelle lontane regioni sempre 
più amato e rispettato il nome d’Italia. 

I funerali di Giaccone 
TORINO, 80— Oggi , alie 17, hanno 

avuto luogo 1 tavoli di Bice che 
sono riusciti una solenne manitestario 

ne di cordoglio della cittadinanza tori 
nese. Erao presenti 11 barone La Via, 
comm. prefettizio delia città di Torino, 
il sen. Agnelli, l’ing. Fornaca con tutto 
il consiglio amministrativo della FIAT 
al completo e numerosissima folla, La 
salma, trasportata sopra un calto di 
prima classe e segu'ta dai parenti, auto 
rìtà e da una larga rappresentanza de 
le maestranze delia FiAT, si è diretta 
alla chiesa del S. Cuore, dove le è stata 
impartita l’assoluzione. ‘Dinanzi alla ba 
ra ha parlato il sen. Agnelli, un opera 
io e il barone La Via ‘ché la salutato 
a salma a nome della cit*à. Quindi 1l 

corteo si è ricompo: sto e seguito da nume 
rosa. folla .e.da varî carri ricoperti di 
corone ha proseguito per i! cimitero. 
Ai; ea sonna AE RIE pr sendo 
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I treni con (*) sono soppressi alla 
Domenica. 

UDINE VENEZIA 
| Partanze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 

a Casarsa) — 10.20 — 14.05 — 17.15 
— 20, 

VENEZIA UDINE 

9,30 — 12.46 — 15.40 — 18.59 — 29.50 
UDINE TARVISIO 

Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 — 
19.40, 

TARVISIO UDINE. 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19,38 
UDINE 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19,33, 
Palma p. 7 — 11.15 (*) — 19,35. 
S. Giorgio @ 7.22 — 1135 (*) — 

19,53. 
UDINE-CIVIDALE.. 

Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. 

Arrivi a Cividale 8.35 — 12. — 16. 50 
— 20.40. 

Partenze 
13.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.30 — - 10 — 13.40 — 
19.20. 

Trena speciale della dova 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 
betta). 

Arrivi a Caporetto: 
14.24 — 19.56. 

Ore 10,40 — 

Partenze da Caporetto: 
Ore be CTLI0 1648 
Arrivi Cividale: 

Ore-640:-— 12,50 17.58,   Orario ferroviario 
(IN vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

— 17.80 ro (fino a Gorizia) — 19.50. 

TRIESTE UDINE 

7 (*) (da Gorizia) — 9 — 

® 

Arrivi: 

   
   

   

FINITI LALVITTPCRE MILE POTITO DETAIL TIPI VII 

Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

8. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.85 (8) — 
17.87. 

Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55. 
Palma p. 7.04 — 18.15 vs) 18. 

Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28, 
(*) Soppressi alla Domenica.    

  

MACCHINA SUI CUCIRE 
Deposito presso 

ENEA GURETTA 
UDINE = Via Paolo Sarpi, 26 
  

    

  

praticherà prezzi speciali a tutti i sof 

Essendo ben fornita di Caiza-= 

pren - Camicie 

Clienti. 

ture = Cappelli - 

Ombrelli ed VATI 

certa di se sfare 
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Municipale. Udino) 
  

  

icoli per regalo è 

S. GIORGIO DI NOGARO. 

da Cividale 7 — 9.30 — 
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